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Arsenal tabù per la Lazio 
incompleta oggi a Londra? 

Il Bologna a Manchester, l 'Inter col Newcastle — Livorno-Como recu­
pero di B — Novara-Monza per la Coppa Italia 

Mercoledì calcistico assai inltnso Copp i dolio f a r e Coppa 
Interleghe Coppi Italia recuperi del torneo di stnc R oltre ad un 
ceito numero di amichevoli Per la Coppa delle Mere l i la / io 
giocheia a Londn contro 1 \rsenal it quile \rsonal e per 1 Inibi i 
terra un pò tomo il Genoa per 1 It i l ta "ori la differni7i clic i 
rossoblu sono finiti m sene C mentre gli inglesi l>ene o male 
sono sempre rimasti a gil la e in?i quest anno hanno iniznto 
assai bene il campionato Del resto quel che valga 1 \rscni l lo ha 
dimosttato ali Olimpico facondo tremare le veni e i pois ai 
biancaxzurri r oggi la La7io dovrà affrontare I \rsoml nella 
sua t i n i 

Se fatto molto rumore attorno a questa paititn indie per gli 
a ut pìt ici episodi verificatisi dopo 1 incontri dell Olimpico e l i 
comitiva laziale è giunta a Ixmdra con qu ilche preoccupazione Ma 
in realtà nella capiti le britannica nessuno o quasi pu la dt \rsenal 
1,8710 e gli stessi giornali sportivi relegano 1 avvenimento nelle 
pagine interne Sicché tutto sommato 1 incon io dovrebbe filar via 
liscio e tranquillo 

d i c a lesilo dell incontro non va dovrebbero esse?e purtroppo 
per la I ozio molti d ibbi Tanto più che Lor< n?o doma foi«=e fare 
a meno oltre che di Papadopulo e Marchesi anche di dovei nato 

Sempie in Inghilterra m i a Manchestei sarà di scena il 
Robbia che -.e la vedn o i il Manchester Cit\ pei la Coppa In 
Urleghe 1 a parti a \\i i ir /io allo oie 20 45 o <i italiana e saia 
d i reni d i una terna ai bit i ale italiana vale a d i e da Concotto \s> 
Rclk coadiuvato d i L i t t inz i i (usta in fuii7ioie di guaidahnee 

lYtzo confionto i t i lo ir glese d<lla gioinat sua quello fra 
1 Inter o il Nevvcistle che „iooheianno a S Su nel quadio della 
Coppa delle I ieie I a comp gtne neio 1771111 a clu poti a forse con 
t i re sul rientro di Boninse'na sarà tuttavia [ i n a di Burgnich 
( uberloni Bottini oltre che dti dissidenti I andini e Bedin II 
compilo ei pi esenta qi tuli tult l i t io che f i a l e per la squadra 
itali ma 

Stasela alle ore '1 1 \ uose avrà luogo la pul i ta di spi leggio 
f i a Novara e Monza por designare la squadia che dovi A affiontaie 
la I loientina nei quatti di (.oppa Ita! a Si gioche à anche la pat t i t i 
I uomo Como ricupero dell 1 puma giornata del torneo di seno R 
Infine segnaliamo due meo iti 1 amichevoli Totics Cagliati e da 
\ies< Sompdorio sottolinean lo che nella danese militano due 
\occhie bandiere delle sci 11 idre genovesi 1 ex genoano Rnara e 
1 ex sampdon ino Delfino 

Il portiere della Lazio SULFARO avrà un diff ici le compito 
nel retour match con l'Arsenal 

Occhio anche al Milan - L'Inter appare come l'estremo outsider 

Il Cagliari la squadra da battere 
La Fiorentina prima antagonista? 

Lasciando da parte la Ju 
ventus che pare stenti a com 
pletore il rodaggio in tempo 
per cominciare quat anno 
lo annuncialo e program 
malo ciclo FIAT, l attenzione 
si accentra sul/e altre « gran 
di » che tono poi le solile e 
cioè Cagliari Inter, Milan e 
Fiorentina 

Tra queste indubbiamente la 
ptecedenza spetta al Cagliari 
die 01 presenterò ai mitri di 
pai tema del campionato con 
il ruolo di squadia da batte 
re sia pei che e il campione 
in carica sia perche nelle 
sue file gioca quell autentico 
match winnei che e Gigi Ri 
va il giocatore più bravo che 
sia spuntalo in Italia negli ul 
timi anni 

Ma il ruolo che viene asse 
guato al Cagliari di diritto e 
un ruolo difficile e scomodo 
intanto peiche tutte le rivali 
si batteranno alla morte con 
tio ti Cagliari anche le prò 
vtnciall, per cercare un ora 
di gioita al danni dei compio 
ni in carica 

L poi perche il Cagliali ri 
schia di accusare lo sjorzo 
psicofisico jatto per «lucere 
l ultimo scudetto non per 
niente nel dopogueria solo 
l Inter e riuscita a vincere due 
scudetti di jila unica eccezto 
ne ad una regola la cui vali 
dita sembra ancora maggiore 

RIVA, V ITAL I , COMBIN e BONINSEGNA, ((In simstia a destra) ovevro gli uomini gol del Cagliari della Fiorentina, 
del Milan e dell 'Inter dal loro comportamento può dipendere la lolla per lo scudetto. 

nel caso de! Cagliati iti quali 
lo l obiettivo della coppa dei 
Campioni poltebbe distogliere 
l attenzione dei suoi uomini 
dal campionato ed ut quanto la 
•t rosa » a disposizione di Sco 
pigno e piuttosto risltelta (so 
no gli stessi dell altro anno 
vale a dire gli undici titolari 
put tre sole nserve il portie 
re Regmato il difensore Poli 
e l attaccante Biugnera ai 
qua'i si dovrebbe agqiungeie 
il terzino De Peln che pero 
sembra debba essere operato 
di menisco) 

Accantonato per il momen 
to anche il Cagliali restano 
Inter Milan e Fiorentina L In 
ter come tutti sanno e la squa 
dra più bizzarra del compio 
nato e lo specchio fedele de 
gli umori del suo meompe 
lente presidente e il risulta 
to dei compromessi che gior­
no per giorno si svolgono tra 
Fraudi) e Fabbian (puptl 
aggiustare il centro campo 
ove Ila Corso (appoggiato da 
Frantoli) e Fabbian (pubi! 
io di Henberto) ha finito per 
umetterei il nuovo acquisto 

Fiuslalupi accantonalo come 
un feno tecchio 

Ce inoltre da icgistrare la 
difesa ove continuano gli 
esperimenti alla l i ce i ca del II 
bero c e da dai e una spalla 
valida a Eomnsegna perche' 
Mazzola continua a non esse 
te ni caute ne pesce (cioè non 
è più una punta e non è ati 
cora un centro campista) 

Non è da escludere che He 
liberto uesca a tiovare la 
quadratura del circolo, ma è 
difficile anzi c'è già chi 
scommette che ita un mese 

vediemo don Oionzo Pugliese 
al posto di Henberto Insorti 
ma per dilla iti paiole povere 
siili Inter sembta si possa con 
tare poco o niente al massi 
mo gli si può affidare il ruo 
lo di estiemo outsidet 

Maoaioil invece le speranze 
e le possibilità obiettive di Mi 
!an e riotenlina Ambedue le 
squadre contano su complessi 
collaudati ed affiatati raffor 
zali da pochi indispensabili n 
tocchi 11 Milan avendo af 
fiancato a Riveta due «poi 
moni » nuovi (Bfasiolo e Be 

r Primatista italiano allievi con 16,48 
1 

Marco Montelatici 
una grande promessa 
Marco sta rinnovando la bella tradizione fioren­
tina dei Profeti e dei Meconi nel lancio del peso 

L 

Mtirco Monitlatici nato a 
Firenze il 25 agosto l l « ha 
lonciafo 11 19 settembre il 
peso a m Hi iS battendo il 
primato ftnlfnna allievi da 
lui stesso detenuto e impo 
vendasi di colpo comp uno 
dei migliar e più promei 
tenti prodotti della nuota 
leva tJtlc'ficfl ìli 48 metri 
nei lancio dc( peso d b t l e n 
de il peso per alitivi Con 
il peso normale dt I<0 7 2^2 
la misura sarebbe stata di 
m M (ìi circa) in llatta 
rappre•untano una noteuolis 
sima prestazione Ma non è 
tanto il riluttato tecnico che 
colpisce quanto i età di 
Montelaticl li anni ' E no 
to in/ if ri die tn gmeuih 
i lanciatori e specialmente 
Ì pesisti t l miirfeltiMi ma 
turano e ulunuono al mimi 
ino rendimento ben oltre i 
venti ai ni anthe se in (|i(e-
sli ultimi tempi accoppimi 
dosi di più l agilità alla pò 
tt nza molti tono stati l 
piotarti e giovanissimi che 
si sono messi In et ide i la s a 
in /latin che ali estero 

Retta il fatto comunqm 
clu la « performance • il 
Vontelatlcl è da considerare 
etcezwnale e forerà c(i l'i 
tuttofi ben più importanti 
di quelli pur tip} rezzabtlis 
simi già ottenuti 

Monitlatici un marcan 
tonfo di 1/0 edili esor II 
alla fine del WC3 m una 01 
ni risi n atti alle scuole me 
die disputata a l mnze sul 
campo dell Asti C igiio Kcn 
so Morte tri d Ma qutiU ( f 
M aline ine Mario fa pari 
Ititi fai d ) il pe 0 da 5 Kq 
a in 9 m t nu io lopn si 
(icmi/ir'» sesto al camytmi 
o mi ona/p ali ei 1 < 011 n 

/ { 5/ r\cl 70 vi 1 e la C op 
p 1 /lotta per 0M1 ui con 1 
Ih 23 Ora come s ù del o 
fi saldo a m itt i& Curalo 
da Bruno Betti e consiglialo 
doti indimenticab le S t a n n o 

MARCO MONTELATICI, 17 anni fiorentino, primatista Ito 
Mano nel lancio del peso, allievo, con m 16 48 

Mctoril (che con (altro / ( ] 
rol l ino Ang olon Profeti 
ha dato lustro in Italia t 
ali e Uro alla spi titilli ì) 
Montttalfct promette dau 
v ro m )lto 1 l e fat Hi pr 
ut fere ì 1 1 q r h ai 
i uno o l Ì iir 1 m r i s i 
a primi*, imi ) osti d la 
oro (1 atorf 1 ntizt ta e a\ o 
tuta 

V/ontcInfici t* alfu iti ut 
dtso<ctif 11 t ! azienda dalli 
quale dipt ideva a ca 1 a 
delle numerost atsenz ; t r 
le gare ha ritenuto di nm 
avvalersi piti delta sua 01 e 

ra a torto 0 a raofone Ma 
fi d iserra clu un dis orso 
va fatto riquarti 1 ta / idat 
e il COM l d » un distar 
s > the si rfdiin net ut a lo 
ma» 11 Ot acc idr bbe st 
\t ! latti i fosse nato tanto 
pt r f ire u 1 tt ipio u ( 1 
lii-ì ibbl 1 di t cr i( ti li 
I •, 1 fon 1 1 Vo ri i 
II t Ioli 11 o è ne si 1 1 o 
e if( ni si 1 I Sp r ) l 
11? ) u/ lnf I 11 lo ti 11 n i ut 

tt l pfclie nsequtìizt Nt 
biolo e soci 

e g. 

Il 18 novembre a Detroit 

Frazier-Poster 
per il mondiale 

Sabato a Bergamo Fasoli-Fanali 

or 1 non 22 
Il campione del mondo di pu 

gi l i to dot posi tnassim Joc 
I n / U T intontì01 \ i l IH no 
\embip piossimo a Detioit il 
campione del mondo doi medio 
massimi Hob r osti! in un 
combiiUniH nto wile\olp poi il 
titolo dei massimi II tonlial lo 
è stato fini ito i n i dal due pu 
glli 

I la/iei ha gaianhta un 1 
* boisn » di 1 )0 mila doli n i 
feuen (H 111I1011 di Ine) oppu 
re 11 40 pei tento dell IOCTSSO 
alla -t Colio Anna » più un 1 
pei cent un le e unsi idenlit 1 su 
dindi di televisione ed aldo 
I osti 1 muco 1 K U O I ì il V e 
mezzo pei cnilo di 11 mtnsso 
della riunione più la stissa pei 
ctnlui le su dindi di tekvisio 
ne I meonho saia Irisnusso 
per tek\isiom in cuculio t imi 
so in au to atta aiuti icone e 
pei \ 11 s i e Ulte nnc he iti l i t i 
ptesi s tnn a i Saia quist 1 11 
puma \ ili 1 hi l 1 i/ie 1 (lìf< 11 
de ti titolo dti qu indo lo e m 
quislò il 2) Km^nn l')(i() tnl len 
do iier K C) illa sottini 1 i ipu 
s i J111 v Q iati \ 

I bi^l elt pit i pi ini post 
costi ranno K nto dollari (oltu 
60 mila lue) e gli 01 f( ini?/1(011 
nluiKimn che 1 me isso i l i i 
« Cobo \ien 1 » (f in può osp 11 
re otto nula spi tt don) su 1 
supet une A 50D uni 1 doli u 1 
mi riti e 1 ti 1 II d Uh \ isie)iie 
fi ulti 1 TI no almeno 1 n m 1 om 
di dollai 1 

MIT \ \ 0 2 ' 
t iman 1 > I ise li eht (lift idi 

I 1 sah ito il t tolo it ili mo di 1 
pisi ".u[iil<M{<- 1 datfh os-ulti 
di Romuio 1 mali al Palazzo 
dello Spoit di Heigamo conelu 
dora domani h pieparazone 
II procuiatore rirrtuno De Mar 

celli ha diclini ato che il suo 
pupili è in ott imi formo e non 
ha problemi di peso avendo i c 
elisalo i l i 1 biseula kg M 
mentre come 1 noto il limile di 
peso che dm 1 a ro^KiuriRei e 
pu snbito io è di GÌ )00 

De Maieell ho pi casato the 
il piotiamo 1 sua completalo 
da nlt i i dm ini orili 1 piofessio 
insti 1 Ripmionli Sozio 6 ri 
pi osi pesi piuma e /uniti! Di 
s i tò 8 npiesc pesi massimi e 
d i m u d i diteti inlistia 

He/fiJ la Violentino, avendo 
iwiciito Vitali al centro del 
l attacco al posto del « vei 
duo» Menaseli} le ptiplcs 
sita ìtguardana \\ umilmente 
delle punte Piati e f ombin pi 1 
quanto nquaida il Milan e 
la rftsposi/ione appai olitemeli 
ti tioppo ai 1 entinosa dell at 
tacco noia (con ti e punte nel 
le pei sane di Maiiant Cluaut 
tfi e Vitali) 

Ma si tiafta di peiplcssità 
che dovi ebbe} 0 esseie chiari 
tt a bret e scadenza e sembra 
tn senso postino peicbc paie 
che almeno Combm stia tot 
nàndo la « foudre » (ta saetta) 
del tempi d'ow sotto ta guida 
di Rocco e paté che Pesaola 
abbia avuto un < iciirement •> 
facendo qncare \ itali anditi 
to alla Uidenkuli in modo da 
at eie due punte e mezzo un 
pò come tutte le altre squa 
die a quanto sembia di ca 
pne daqli 01 lenta menti tatti 
ci emersi 111 precampionato 

La scelta tra Milan e l io 
teatina dunque appare abba 
stanza sottile almeno sul pia 
no piuamente dei valori te 
emeì IM htalentino invece 
può confiderai si teggei niente 
avvantaggiata nel (fioco dietw 
le quinte pei l abilita dipi ima 
tira del suo presidente Bagli 
ni pei 1 tuoi 1 appaili con 1 
diligenti milanesi della lega 
(ììaglun ha il suo quo di a! 
fan propno a Milano) infine 
pei che a Fuevze ncsiede il 
piesidente della V°deicalcto 
Fianchi il che basta talvolta 
ad influenzale ceiti orienta 
menti aibltiall 0 disciplinan 

Il Milan invece semina aie 
ic meno «peso» in lega ed 
in redeiazione piti godendo 
del aspetto che generalmente 
viene concesso alle •sgrondi •> 
tradizionali Pei questo in una 
ipotetica giaduatona delle 
possibilità nella coi sa pei lo 
scudetto noi tutto sommato 
lediamo nei pianissimi posti 
Violentino e Cagliali (con un 
pizzico di chanches in più pei 
1 1 iota) seguite dal Milan e 
più a distanza do Junntits e 
lutei 

Anzi non è da deluda e che 
almeno l Inter (se non anche 
la ime «baby* di gitesi an 
no) siano scoi oleate da una 
0 pm delle squadie che oppa 
lentamente ospitano solo ad 
una posizione di cenilo clas 
siflea mo che 111 1 ealia poi pò 
Irebbe salne anche put \n al 
to vale a due \apolt 701 ino 
Roma e Lazio innanzitutto 

Roberto Fresi 

Gli assoluti di nuoto 
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MONTECATINI EDISON S.pA 
Lettera agli azionisti del Presidente sen. Merzagora 

Novella Calligarìs: 

6 titoli tricolori 
C A 1 \ \ I \ 22 

( in i t i conci is \ 1 ai eni i 
pioni li is oluti di mi )to \nche 
01!H in 1 adi iz i sia pine ie 
lat \ 1 Novelli C-illiRiils che 
lia \ nto tritrunbe le g l ie olle 
qui i h \ pie 0 p u le l i mio 
t u i e \ i i u t a In cosi conqui 
si ito si t toll ti 1 olor 1 1 oriti0 

st e dello scoi so inno \ h 
)i 1 1 w 1 t 1 11 q 1 sti * tt scolo 

11 » l i 1 IL, izza dd 1 Hìtnuum 
h i eso puU a ì uni gaio in 
nino peitii> s i i i ta Un pò lo 
logon di tutti gli atleti che 
n sostanza dicono < bon è 

rosjibite che i campionati ita 

liaiu \ lituano dispittiti dopo Q\I 
LUÌ opti V vado 111 cameni in 
Zion t si t ti appo sto itili S.o 
iebl)t MIÌIK'I to a IOQKO (itili 
ciprie tilt assoluti pi opra in 
man ioì puniti </< Ut pi n t t ) i 
din a i> 

Iti 11 \ 1 iienti i De gl ie 0 
du 1 m olii e n! s ic essi de 11 1 
C i l i go d 1 noti t h \ t ) 1 
li I io Unto n 1 1 00 ma^di li 

di Muln l DOp,]do nei -!00 
qualtio s i l i del q u i tetto da'e 
l min O10 mi a K100 misti 
in 1 hi 1 e delh fotnmione 
delh I-azio N lotc t \ * nella 
4x100 mstl femnmile 

Signori Azionisti 

n 1 01 i di 11 \ss< mbk 1 del 27 
ip i 1 < bbi m 11 ) d nifi e. u( 
aiaiiu due Une di 11111 11 i di 
foimuhie 1 1 pt orni s i di d ut 
pi l i >u ilrnaili igli iziotn ti do 
pò il pi 1110 si mostri un inip 1 
i i i to imUiw sul andmienlo dt l 
la gestione i7i«id i l i 

\ i l an pio o j^ i 1 qui sto dovei e 
non soiiovaiutando h aieostan 
71 di molge mi a l un pubblico 
m >llo pm iiumaoso di 1 gì 1 mi 
UH losissim izionisli Montutison 
((linsi 100 000) petelit e1- e\ idai 
le (hi I uni uni rito del nostro 
guippo intaessa imnii di U 1111011 
U incili 11 tot ilr'a degli o|Kt 1 
lori econoniK 1 II noslio gruppo 
d ìllt 1 p u l ì tomo dissi m 
assembli 1 e> t ntnuiL un ini 
presi p i g i l a ma lo suo di 
un ns 0111 sono tali da faine un 
1 li inculo capice di infiline sul 

I economia italiani Pochi gì ip 
pi mdustiiali sono pei tonilo eo 
ine il nostro tiri lo dir Ut munte 
infili nzfiti ed influì 11/ ib li nel lo 
rei 1 noio d il l i misuii1 di p i l i 
tu 1 (Honom t i ipjwit ite sul pi 1 
no gì tu 1 ile in in Uà 11 eti diti 
zia Un H I / M I 11 listale 1 mone 
tana 

Mentre mi risono di pubblica 
re a pai te il bil intio consolida 
to del giupiw desidero fot mie 
II zitullo qu Utile elomento s i i 
tislito e mssuntivo pe1! due 111 
die un idei d insieme di qui Ilo 
d n 1 ipprcsenl u 1 il gruppo 
Montedison in l id ia i l ! inizio 
dell osti ci/10 in cot»o Tnquulio 
e sudiliado 1 eliti nei ( inali del 
l i nuo\n oigimz/izionc orni u 
poit ito a lamine e che coni 
pi elidono anche quelle società 
controllile dal l i cipogtuppo 
( \ WO) i rLKol i te tome e 
noto — in dieci divisioni 

Petto! himicfl 

l'i «lotti poi 1 «iti i< ottura 
l*i0 lotti poi 1 industua 
Mimi ili e metalli 
I ossili 
1 iim-KuiLiLi e coloinnH 

C 1 indi niaKv/ini e alimentari 

I noi 1! 1 
ltitfoflri< na 
Ulmta \ ine 

Investmionti 

(In 

7-10 
400 
220 

m 
300 

90 
80 

170 
10 

100 

mi 

Vendite 

nrdi) 

100 
100 
170 
1» 
2.i0 

90 
350 
35 
25 

140 

Organici 

24 000 
11000 

l'i 000 
HI 000 
(2 000 

9 500 
26 000 

1 000 
2 500 

20 000 

I ins orile di questo deci di 
lozion geneiali lutto dotate di 
uni laiglnssmui uitonomh am 
111 insti0 oggi un totilo di In 
\ est unenti elio si a w i r n n n 
3 000 nulla di produce vendite 
per 1 HOO nuli adi ed inquidt 1 
un p t is im lc complessa imaiU 
sujKiioie ai lOOOOO I n o n l o n 
\ggriing-) the il complesso t\0 
nostro portafoglio titoli e coni 
posto di ben 170 s o n d i fra ila 
liane ed estete piccole 0 g n n 
tli util i 0 pei fittamente uni 
tili 

II pi mio seinestie dell esemzio 
in torso come e t i largamente 
pi casto e stilo condmomlo 
d il 1 s tu izioin gena i le e t lu 
pisolili oneii elio sono piombi 
li sui tosh di ptoduzione I 
ululili n p d a e am ne < or m u 
no 0 e 11 11111 nizioni ni 1 e mio 
dou io inwce sigrnl ne the 1 111 
nu nto mdssiCLio del costo del la 
\oio mi primo semestre di que 
stanno rispetto \ quello al 10 
g ut,no ]%() In toce ito pei h 
sola cipivtuppo (i i i°i 1 20 mi 
Inrdi 1 die l i b|)csi di qm 
stl unnetiti si è r ipar l i t i w un 
tali ir ilo pi linamente nmnslo 
uguale i qiullo dello scoi so 
inno ciò che cvidenlomenle ha 
influito siili 1 dimiiiU7ione de! 

t ish flou t> di questo pruno 
temesti e the h i potuto sopixii 
loie questi nuo\i onon sollan 
to in 1 ulotti misuia 

Sem pi e mi pi imo semestre e 
pei h soli cipo uipix) l i a f ta 
sjH s 1 pet 1 nuo\ 1 mpimti ha 
siijiei i to 1 Ci nnlnidi 1 ma 
gazzim sono aumentili di 27 1111 
li udì e 1 (tedili \01so 11 cl ini 
telo di 16 nuli udì Questi imi 
tomenti di citi e espt 11110110 mot 
to ehi ir imerile d i un hto la 
nostri M t i h t i iziendile e d i ! 
1 illt i le cliffKolt \ dell n i d i 
melilo delle andi to Di questi 
<-ikii7Ìoiie lo nostia tesoieim non 
poteva che risentire il poso se 
gnando uni diminuzione desti 
n i t i od aeeteseeisi se dovesse 
io pei din ne le t utst che 1 liuti 
no prodolli 

Pei contto nel mese di Hi 
gho il fattili ito lia piesentolo 
un bilzo 111 ivanti mollo pio 
mettente e cioè la Montedison 
come socie'A hit pttsontoto ut) 
ni ine nto di CIK 1 il d 40% sul 
mese di luglio dell anno prece 
elenit e le società del gruppo 
nello slesso mese di luglio un 
a n n u l l i del 12 W o Questo au 
mento di fmina lo tipoilolo su 
tutti i sette mesi dell eseicizio 
fa scenda e le poi ceninoli al 
1 140 0 |)cr l i eapogiuppo e i l 
7 J!0 o liei 1 ititelo giuppo 

Possnino din che se 1 nu 

mento del secondo semestre si 
mantenesse nelle medi siine prò 
poi7ioni del luglio potiemmo 
giuntine 1 avvenne con una re 
1 i t i v i selenita t into mu die le 
componenti da nostri boni p i l l i 
montali le nserve1 u f l k i i l l e la 
lenti (di cut le borse italiani 
non tengono alcun conto foi se 
jx 1 lo stilo di dipussiono gè 
nu ile e di sptadizione csisfen 
le) donno i l i osservatole obietti 
vo una noia di fot/a e di fi 
duciti 

Vtngo oia 0 qualche eonsi 
dei j7iono di caiatloic gena i'e 

Neil lecel lue con 1 colleglli dd 
Consiglio d Amniinisli07ione la 
gì ne rtsponsabil tn di guidi le 
la gestione Montedison nesso 
110 poteva illudeisi di « volture 
p ig l i l i > subito ni pinne in or 
gin smi di mi da dimensione ciò 

i i ib lx s i i lo possibile tmlo 
meni in un colosso composito 
conio il nostro 

l impostazioni lecniia 1 fìiiari 
71 ma di un gruppo l i sui nor 
g-iiii/zazione il suo conio eco 
noni 100 si p io idhno nei essai 1 
metile sii un ai co di tempo fu 
turo mentre le risulLnii7e che 
noi oggi 1 icioglionio — e mi 
auguro elio ciò sin chlaio i 
lutti — sono logie unente quel 
te che da iv ino d i quinto è 
stato piedisposlo ivviato e su 
bilo ileuni anni or sono I a 
b ied ie l l i magico IN questo cani 
1x1 non esisto 0 por lo meno 10 
non l i possiedo 

I i t ' u i l e gestione del giup 
IX) con l i nuova organi77iz o 
no che ro ho ti ovolo predispo 
sta e che e s t i l i mia cut a di 
agevolale ho cotono e cerei 
di ciò ne uno spn ito di p r i 
l ie i colloboi iziono e di coordr 
minorilo f r i le di 01 se attivi 
l \ e i sei v i7i conni ni 

I n ncomposizione armonica di 
uni gestione mutati alla bise 
dittzionale e i l vellico non è 
nini priva di epl odi trinivi i l i 
ci ed io — com è noto ~ ho 
affrontato ripidoneiite qiKlll 
die d i noi si soi 0 voi dicati 
obbedendo 0 un e* ea minimi 
s t i l l i v i d i l l i qinlc un impresi 
piò ò gì inde e moto può disco 
stirsi I open q in t idntn che 
impegni uomini piovemeriti d i l 
le pur diveise espe ieii7e ò ai 
dui e posinte 1111 tutti soto 01 
t in i convinti che uni gestione 
come quella della Monlodison 
debba escludete qualsiasi foi 
ma di icconlrimonto pei sonale 
1XT hscnr posto 1 foi mule 
nuove di dire?tone iciliegiaio 

Era d altra parte interessante 
e lo e tuttora speiimeritaie sul 
to reno connoto la ollaboi i/io 

ne 0 fi C(x)rdinam< nto fta 1 un 
presa piivata 0 ) impresi pub 
blu a impliciti o tmi i noli * si 
tu i/ione ehe si ò a e r t i nel 
e imjx) 1/1011 n i do e ehi pine 
e l i o non pi icen è oggi «n/i 
ituoritioveitibile l e i i t i the non 
dipende eato do mo 

D i questa colloboin/ionc sevi 
Uni stono d illionde in vm nu 
turile scambi di es|x>iien/e die 
1 esisdnzi di d i i f iammi ostili 
0 di imgidi t i pioeoncettt non 
avi ebbe roso possili li Isso sili 
lei reno tecnico non si e mai 
iniiufeslaUi con darmose ing« 
lonze 0 intilistoni recipto<*)]e 
m i ha potuto evitare soviapixi 
spioni di investimenti e suggo 
uro modifrc iziom utili in alcu 
111 settori Simile collaborazione 
esige pei 1/11 pi/ienza tono 
sten/e tecniche ed economiche 
nonché consipevolcz7i dello prò 
ptie t i p i c i tà e nspetlo di quel 
lo altim qu indo i s e si ino 
ptov ile e non sopiaf f i t l r ia 

Heputo mio dovere segnalar* 
agli azionisti ehe l i collabora 
/ione del gruppo Montcdisoii con 
1< i7inide di Sialo noslie pai 
t t apmt i e sigi) d imane ton 
1 I M si e svolt 1 in modo utile 
e cordiale indie se nd l mter 
no non e st 1U1 pi 1 v \ di 1 iper 
eiissloin meviUibili 1 illiludme 
del sindaeUo degli azionisti è 
slata pcifetMmonU conotUi e 
iisporidente ilio premosse ehf 
10 ivevo |X)slo nel senso di l i 
sciate eselusnmielite agli or 
g mi statuì i n leniteci «ti nel 
11 pienez/i delle loie funzioni -
tutti 'e rosponsìbilita che id os 
si competono 

Mt ò pine giadilx) segnilate 
qu mio min hevolc e di icrotn 
fsm pino con qualche impn/ion 
za) s i i si i la nndie 1 attitudine 
dei dlveisl 1 iggrupiame nl| dei 
pucoh a7ionisli chi {.oine e 
noto hanno o inm una loio mp 
ptesenlni/a 111 consiglio 

1 nltiiole goslioiie del giupjx 
dovi 1 pi 1 sto uffionUiio alcuni 
noblcnu non tacili e compleB 
si pei ai 1 iv are ul e limili ire 
le paileclpaziorii incrocnte con 
combinn/ioni fin mztoi re non 
semplid pei 1 esimo 0 lo sen 
to dello poileeipizioni imitili 
0 dannose eoe Si ti I l la di de 
tisioni e eh scelte delicato ohe 
esigei ebbero logrt amento di *s 
soie compiute d i clu abbi 1 uni 
1 espons ibilila praietUU anche 
nei fuluio 0 non da d i come 
me ha dato e da at piopno 
ìntor vento necossiti unenti il 
d i d i i i i i l o e n i l ' i e ti insitono 
11 fatto di non over compiuto 
questo cernite dopo l i fusione 
di non over ridotto 1111 ìnzi 
di nei sommiti m multi cisi 1 
servizi dolo due gì indi azien 
de di non net supciato uopo 
la fusiom i conti isti infoi ni 
più di vertice che di bise e 
una dolio 1 igioni — 0 inn l i 
minore delle diflkolt 1 die 
ogu incol l i l i il giuppo m i 10 
sono conv nlo che essi siine 
su pei ibili purché non \ erigi me 
pò la pa/ien 1 lo slancio e h 
fldutia di tulli in qtuMo nostro 
glande complesso aziendale 

So poi gli iziomsti dovessero 
1 ISCHI si u ISCHI ne eo 1 a 
air non erodo — dil le voa ten 
deii7iose messo in ciicol iztone 
e di ] neoivenie puuco nbass 
sia {ni punto d vendil i uni 
In Ì pei |M)clu conte smi ) ess 
i v i anno motivo di ì ine icrs ] 
quindo sua tiopixi trfidi p\ 1 
h io 

Chiudo queste 1 ighe ehe rap 
piestntano — sia ehiaio sol 
lanlo un dtseoi 0 pei sonale del 
pitsidonlu iglt o7iomsti con 
1 invilo a credei e nella glande 
vitalità presento e futili a di 
questo complesso industiiole che 
ha foi so il tolto di essere trop 
pò gì inde por un mere ito ri 
stnt lo come il nostro 

Come ho g a dello consideio 
che il giup|K) abbia usoiso tali 
di espulsone e solidità di p i 
(limonio do tiaiiquiHi?z.aie - jn 
s tua/ione ippeni noi male - 1! 
1 isp ti miatorc dio coi chi se noi 1 
e vitalità di impiego e postuli 
hlà di equa ìoimmeinziono 

Coi diali si lul i 

CESARE MERZAOORA 

Mil mo , ? siltembro 1070 

Noi non andiamo 
a benzina 

non mangiamo banane, non beviamo alcolici, non usiamo 
carta bollata. 
H decreto legge n 621 del 27 agosto 1970 (il "decretone", 
tanto per intenderci) non ci riguarda 
In altre parole non abbiamo subito, né dobbiamo farvi subne, 
aumenti o addizionali o soprattasse di sorta 
Noi continuiamo a farvi pagare la schedina 150 lire e a desti­
nare al monte premi la stessa percentuale di sempre. 

A proposito "noi" slamo II Q ^ P 

e abbiamo distribuito finora oltre 28 miliardi di lire, 

I^A 
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